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Friuli Venezia Giulia, l’essenza della bellezza italiana 
 

Il Friuli Venezia Giulia è la dimostrazione che in Italia esistono ancora luoghi tutti da scoprire. Un borgo nascosto in cui perdersi, 
l’ultima annata da degustare, un sentiero di montagna da percorrere, nuove storie da ascoltare: ogni viaggio in Friuli Venezia 
Giulia emoziona come la prima volta. 
Questa regione racchiude tutte le caratteristiche che hanno reso l’Italia una terra amata da scrittori, poeti e viaggiatori: dalle 
vette di Alpi e Dolomiti alle onde del Mare Adriatico, dalle piazze di città eleganti come Trieste e Gorizia alle vie di alcuni tra i 
borghi più belli d’Italia, senza dimenticare i siti UNESCO e le colline ricoperte di vigneti della zona vinicola del Collio. 
Al confine fra tre Paesi, nel pieno cuore dell’Europa, questa regione ha trasformato la propria posizione geografica nel suo 
principale punto di forza: in appena due ore è possibile incontrare le culture italiana, slava e germanica, che si esprimono in 
una sorta di caleidoscopio di tradizioni, lingue e religioni. 
 
Il Friuli Venezia Giulia in breve:  
 

 Mille sfaccettature d’arte al confine fra Oriente e Occidente: le città del Friuli Venezia Giulia hanno incontrato il 
mondo ascoltando lingue straniere e confrontandosi con culture e religioni lontane. Nel corso dei secoli, Celti, 
Romani, Unni, Longobardi, Veneziani e austroungarici hanno attraversato queste terre, lasciando tutti un’impronta 
indelebile che si è intrecciata con le tradizioni locali. Così Trieste si «vestì d’Asburgo», Udine divenne la città del 
Tiepolo, Gorizia fu, insieme a Nova Gorica, Capitale europea della cultura 2025 e Pordenone, i cui palazzi affrescati 
le sono valsi il titolo di «città dipinta», alterna influenze romane, barocche e gotiche. Queste impronte indelebili si 
possono ammirare anche nei luoghi riconosciuti Patrimonio Mondiale dell'UNESCO: Aquileia, antica città dell’Impero 
romano; Cividale del Friuli, capitale del primo ducato longobardo in Italia; Palmanova, città-fortezza dalla pianta a 
stella a nove punte; e Palù di Livenza, sito palafitticolo, parte dei cui reperti archeologici è conservata presso il Museo 
archeologico del Friuli Occidentale di Pordenone. 
 

 I 130 chilometri di costa sinuosa bagnata dal mare Adriatico offrono ai visitatori un’ampia scelta di località balneari: 
dalle spiagge dorate di Lignano e Grado, con i loro fondali bassi e sabbiosi, alle falesie e alle insenature rocciose della 
costa triestina. 

 
 La libertà di sciare senza stress: oltre 90 chilometri di piste per sciare in tutta sicurezza e tranquillità in 6 comprensori 

sciistici e più di 110 chilometri di anelli per lo sci di fondo immersi in scenari incantati, anche in notturna. 
 

 Un territorio eterogeneo in cui vengono coltivati vitigni autoctoni, tradizionali e internazionali. L’eccellenza dei vini 
friulani nasce da una straordinaria combinazione di fattori ambientali e climatici, che rende questo territorio ideale 
per la coltivazione della vite e la produzione di vini eccezionali e di altissima qualità.  

 
 La natura allo stato puro: 16.000 ettari di lagune, 3 parchi e 13 riserve naturali in un ambiente incontaminato. 

 
 Il Trieste Convention & Visitors Bureau è nato nel 2021 con l’obiettivo di sviluppare il turismo e le attività congressuali 

e di dare impulso ai grandi eventi in strutture come il TCC - Trieste Convention Center, il più grande auditorium del 
Nord-est italiano, situato nel Porto Vecchio, uno dei più interessanti esempi di recupero del patrimonio industriale 
in Europa. 

 
 Dove soffia la Bora: 130 km di costa, 25 porti turistici, 25 darsene, 15.000 posti barca e 100 eventi nautici nel corso 

dell’anno, tra cui la Barcolana, la regata più grande del mondo 
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www.turismofvg.it  


